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Il rispetto dei vincoli nelle procedure di acquisto extra Consip (risultati conseguiti attraverso 
l’attuazione del sistema delle convenzioni Consip) 

 
Anche per l’esercizio 2025 sono in vigore le modalità operative adottate negli esercizi precedenti 

in attuazione dell’art. 26, commi 3 e 3-bis, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488: 

• in assenza di una convenzione attiva stipulata da Consip o dall’Azienda Regionale per 

l’Innovazione e gli Acquisti (ARIA), il Dirigente competente deve specificare tale 

circostanza all’interno del provvedimento di acquisto, allegando l’elenco aggiornato delle 

convenzioni attive alla data dell’atto; 

• in caso di adesione a una convenzione Consip/ARIA attiva, il Dirigente è tenuto a indicare 

nel provvedimento la convenzione utilizzata e a specificare i beni o i servizi acquisiti, tra 

quelli espressamente previsti dalla stessa; 

• qualora si proceda con un acquisto autonomo utilizzando i parametri di prezzo-qualità di una 

convenzione Consip/ARIA attiva, il Dirigente deve riportare in maniera analitica i beni o 

servizi oggetto della convenzione, quelli effettivamente acquistati, nonché i risparmi 

conseguiti rispetto ai valori di riferimento; 

• infine, qualora si proceda con un acquisto autonomo in presenza di una convenzione 

Consip/ARIA attiva ma riferita a beni o servizi non comparabili, il Dirigente dovrà 

esplicitare nel provvedimento le motivazioni tecniche o operative che giustificano tale non 

comparabilità, con riferimento a caratteristiche specifiche del bene/servizio richiesto o a 

particolari modalità di esecuzione della fornitura. 

 

Le Direzioni trasmettono periodicamente alla Direzione Generale l’elenco dei provvedimenti 

adottati per acquisti in assenza o in adesione a una convenzione Consip/ARIA e, nei casi di acquisto 

autonomo, anche la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà nella quale è attestato il rispetto 

delle disposizioni contenute nei citati commi 3 e 3-bis dell’art. 26 della L. 488/1999 (Finanziaria 

2000 e ss.mm.ii.), tenuto conto anche delle successive disposizioni in tema di spending review che 

sanciscono la nullità dei contratti stipulati in violazione del citato articolo 26, comma 3. 

Per quanto riguarda l’acquisto di beni e servizi informatici e di connettività, disciplinato dall’art. 

1, commi da 512 a 517, della Legge 208/2015 e s.m.i., l’Ente ha definito specifiche procedure 

interne1 per il rilascio dell’eventuale autorizzazione all’acquisto autonomo di cui al comma 516 

della predetta Legge 208/2015. Inoltre, a partire dal 01/10/2018, sono state fornite nuove istruzioni 

 
1 Le procedure per l’acquisto di beni e servizi informatici e di connettività sono state individuate con le Direttive del Segretario Generale/Direttore 

Generale del 18/01/2016 prot. n. 9809/2016, n. 1 del 30.01.2017 prot. n. 23986/2017 e n. 3 del 22.11.2017 prot. n. 270805/2017.  



 

sulle procedure da seguire per la programmazione degli acquisti di hardware, software e servizi 

informatici2. 

Esito del controllo 

L’attività di controllo svolta in osservanza delle disposizioni di legge, secondo le modalità 

indicate dalle disposizioni organizzative interne, ha evidenziato che nel 2025 sono stati adottati 

complessivamente 261 provvedimenti relativi ad acquisti di beni e servizi. Tale dato registra una 

flessione del 6,1% rispetto all’anno precedente, in cui erano stati contabilizzati 278 atti di acquisto. 

Nell’esercizio 2025 si rileva un solo acquisto autonomo utilizzando i parametri di prezzo-qualità 

di una convenzione Consip/ARIA attiva, che si illustra più in dettaglio nell’ultimo paragrafo. 

Gli acquisti in assenza di convenzioni Consip 

Il sistema degli acquisti nella Pubblica Amministrazione si fonda sull’utilizzo delle convenzioni 

Consip, le quali rappresentano uno strumento essenziale per garantire trasparenza, efficienza e 

contenimento della spesa. Tuttavia, qualora tali convenzioni non risultino idonee a soddisfare le 

specifiche esigenze dell’amministrazione, è consentito ricorrere a modalità di approvvigionamento 

alternative. Tali scelte, seppur legittime, sono ammesse solo nel rispetto di stringenti parametri di 

prezzo e qualità, al fine di assicurare la legittimità e la tracciabilità dell’operato pubblico. Questo 

approccio integrato alla gestione degli acquisti si inserisce in un più ampio disegno di 

razionalizzazione della spesa pubblica, volto a coniugare l’efficacia delle procedure con 

l’ottimizzazione delle risorse disponibili. Tra le principali modalità alternative all’utilizzo diretto 

delle convenzioni Consip si evidenziano: 

Accordi quadro – Introdotti da Consip già a partire dal 2009, costituiscono uno strumento 

contrattuale attraverso il quale una o più amministrazioni aggiudicatrici stabiliscono con uno o più 

operatori economici le condizioni generali – in particolare i prezzi e, se previsti, le quantità – 

applicabili agli appalti che verranno successivamente affidati nel corso di un determinato periodo. 

Tale strumento consente di programmare gli acquisti su base pluriennale, migliorando la 

prevedibilità e la flessibilità del processo di approvvigionamento. 

MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) – Si tratta di un mercato 

digitale gestito da Consip per gli acquisti di beni, servizi e lavori sottosoglia comunitaria. Il MEPA 

consente alle amministrazioni di effettuare acquisti in maniera rapida e trasparente, disponendo di 
 

2 Direttiva del Segretario e Direttore Generale n. 5 del 23/11/2018, prot. n. 271569/2018 



 

un’ampia gamma di fornitori preventivamente abilitati. Lo strumento contribuisce a semplificare le 

procedure, ridurre i tempi e i costi e agevolare la partecipazione delle piccole e medie imprese, 

abbattendo le barriere all’accesso al mercato pubblico. 

Gare in ASP (Application Service Provider) – In questo modello, le amministrazioni pubbliche 

possono utilizzare gratuitamente la piattaforma di e-procurement messa a disposizione da Consip 

per lo svolgimento delle gare. La procedura viene gestita direttamente dall’amministrazione, con il 

supporto tecnico e operativo della stessa Consip, garantendo autonomia e assistenza qualificata. 

SINTEL – È la piattaforma telematica di e-procurement sviluppata da ARIA S.p.A. (Azienda 

Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti) per la Regione Lombardia che consente agli enti 

pubblici di condurre, in totale autonomia e gratuitamente, procedure di gara sopra e sottosoglia 

comunitaria secondo le modalità previste dalla normativa vigente. La piattaforma assicura un 

elevato grado di trasparenza, efficienza e digitalizzazione dei processi, e mette a disposizione 

servizi di formazione e supporto operativo per gli enti utilizzatori. 

 

Acquisti di importo inferiore a 5.000 euro (IVA esclusa) – In via residuale, è ammesso il 

ricorso ad acquisti extra Consip di importo inferiore a 5.000 euro nei casi in cui non risulti 

concretamente praticabile l’utilizzo degli strumenti di e-procurement. Tra le casistiche ammissibili 

rientrano: 

– “monopolio naturale”; 

– fornitore unico o con diritti di esclusiva; 

– proroghe contrattuali nelle more della conclusione di procedura di gara indetta 

dall’Ente; 

– abbonamento a quotidiani e a specifiche riviste/banche dati on-line; 

– iscrizione a corsi di formazione a catalogo per il personale; 

– servizi professionali di importo inferiore alla soglia di € 40.000,00; 

– interventi di somma urgenza e urgenza; 

– procedure negoziate per ripetizione di servizi analoghi. 

 

In tutti i casi, anche negli acquisti extra Consip, l’amministrazione è tenuta a motivare 

adeguatamente la scelta e a garantire il rispetto dei principi di economicità, trasparenza e rotazione. 

 

In assenza di convenzioni Consip si contano 232 provvedimenti, per un valore pari a 8.021.399,89 

euro (il 31,6% del totale). Di questi, 115 sono stati eseguiti tramite la piattaforma SINTEL, per un 

importo complessivo di 5.698.532,01 euro, corrispondente al 70% del valore totale degli acquisti 

effettuati extra Consip (Grafico 1). 



 

 

Grafico 1 – Tipologia di acquisto in assenza di convenzione Consip attiva 

 

 

Gli acquisti in presenza di convenzioni Consip, affidamento in 
house e Soggetto aggregatore 

Dei restanti 29 provvedimenti sui 261 complessivi, 22 riguardano acquisti di beni e servizi per i 

quali era attiva una convenzione Consip o una convenzione della centrale regionale acquisti ARIA. 

Nel 2025 questi acquisti aderenti a convenzioni Consip/ARIA (€ 15.530.257,55) hanno riguardato 

la presenza delle specifiche categorie merceologiche (buoni pasto, energia elettrica e gas, veicoli, 

hardware, specifiche licenze software, vigilanza armata, buoni carburante e manutenzione sistemi 

IP) per le quali sussiste l’obbligo di acquisizione centralizzata. 

 

Solo 1 risulta essere affidato in-house. L’affidamento in-house costituisce una modalità recente di 

acquisto per la Città metropolitana che con decreto dirigenziale RG 7858/2021 del 18/10/2021 ha 

approvato la convenzione con il Consorzio per il Sistema Informativo CSI Piemonte per 

l'affidamento diretto in regime di in-house providing di prestazione di servizi in regime di esenzione 

IVA, al fine di favorire la condivisione delle conoscenze e delle competenze per lo svolgimento di 

programmi di interesse comune sulla base delle relative specificità e complementarietà, la 

progettazione di iniziative comuni, anche sperimentando modalità innovative, il supporto e la 



 

collaborazione nello sviluppo di processi legati alla digitalizzazione e alla dematerializzazione, la 

diffusione attraverso i propri canali comunicativi, le iniziative proposte e condivise. 

 

Inoltre, nel corso dell’anno in esame sono stati effettuati 3 acquisti riconducibili alla Città 

metropolitana di Milano in qualità di Soggetto Aggregatore, ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 

488/1999 e dell’art. 1, comma 499, della Legge n. 208/2015. La Città metropolitana di Milano 

rientra infatti tra i Soggetti Aggregatori nazionali e opera come centrale di acquisto a livello 

regionale. Sono state inoltre stipulate 2 convenzioni relative all’affidamento dei servizi di pulizia 

degli immobili ad uso ufficio e delle aree verdi tramite il Soggetto Aggregatore delle Province 

di Brescia e Bergamo. 

Gli acquisti autonomi in presenza di convenzioni Consip attive 

L’acquisto autonomo in presenza di convenzioni Consip attive riguarda l’affidamento diretto alla 

società H San Raffaele Resnati S.r.l. del servizio di sorveglianza sanitaria e della nomina del 

medico competente per il personale della Città metropolitana di Milano, relativo al periodo giugno 

2025 – maggio 2027, effettuato ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, per 

un importo complessivo di € 115.200,00 (IVA esente). 

Ai fini dell’individuazione dell’operatore economico, è stata inizialmente svolta un’indagine 

informale di mercato mediante richiesta di preventivi via e-mail, coinvolgendo 11 operatori del 

settore. 

Si evidenzia, comunque, che risultavano già attive due convenzioni Consip: 

• “Gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro presso le Pubbliche 

Amministrazioni – Edizione 4 ID 1619 Lotto 2”;  

• “Accordo quadro Consip – Edizione 1 ID 2541 Lotto 1”.  

Nel rispetto dell’obbligo di confronto con le condizioni previste dalle convenzioni attive, è emerso 

che i prezzi indicati nel tariffario dell’Accordo quadro Consip – Edizione 1 ID 2541 Lotto 1 

risultavano complessivamente superiori rispetto a quelli previsti dalla Convenzione Consip 

Edizione 4 ID 1619 Lotto 2, assunti come base dell’affidamento. Sui valori dei prezzi delle visite e 

degli esami di quest’ultimo, l’operatore economico H San Raffaele Resnati S.r.l. ha inoltre 

applicato uno sconto del 4%. 



 

Tuttavia, i servizi offerti sono risultati qualitativamente diversi tra loro e anche alla luce della 

natura particolarmente complessa e delicata del servizio di sorveglianza sanitaria, fondata sul 

criterio dell’intuitu personae e della soddisfazione dei dipendenti rispetto alla garanzia di tutela 

della loro salute, si è ritenuto di aggiungere quale criterio di affidamento del servizio anche quello 

qualitativo e non meramente quello economico del minor prezzo, come: 

- gli aspetti innovativi e migliorativi dei servizi prospettati, quali ad esempio la 

refertazione on line, la messa in atto di campagne di prevenzione e di informazione, 

l’istituzione di una Commissione valutazione malattie gravi (considerata anche l’età del 

personale), la creazione di uno sportello per consulenze psicologiche per il personale; 

- la disponibilità dell’azienda a fornire un ambulatorio adeguato facilmente 

raggiungibile dai mezzi pubblici e dotato di locali conformi alle normative, confortevole, 

ecc., compreso nel canone, invece della collocazione dello spazio medico in azienda o 

mediante gestione esterna onerosa; 

- l’assenza di penalità prevista dall’Accordo Quadro 1, che comporta costi 

aggiuntivi per le Amministrazioni contraenti in caso di mancata presenza dei lavoratori alle 

visite mediche programmate senza preavviso di almeno un giorno, pari al 20% del costo di 

ciascuna visita non effettuata; 

- la consolidata esperienza del servizio reso per la sorveglianza sanitaria ad altri enti. 

Effettuando una comparazione strettamente economica della tabella allegata all’istruttoria di 

affidamento, emergono due elementi distinti: 

- limitando il confronto ai prezzi delle visite e degli esami, che rappresentano la 

componente principale del servizio, emerge la chiara convenienza dell’offerta di H San 

Raffaele rispetto al tariffario della Convenzione Consip Ed. 4 ID 1619 Lotto 2, assunto 

come riferimento e ulteriormente scontato del 4%; 

- estendendo l’esame al canone annuo stimato risulta che HRS Resnati S.r.l. presenta 

un importo di € 11.156,60. Mentre le due società in convenzione Consip, CONSILIA CFO 

SRL e RTI COM METODI SPA, propongono un prezzo unitario convenzionato inferiore, 

rispettivamente di € 9.024,00 e € 7.953,75. Questo segna una differenza in più di € 2.132,60 

con la prima e di € 3.202,85 con la seconda. 



 

N.
Denominazione dell'accordo-quadro 

Consip /ARIA S.p.A.

Prezzo unitario in 
convenzione (esente IVA) 
- 1) Societa' Consilia CFP 

- 2) RT Com Metodi

Prezzo unitario acquisto 
autonomo (esente   IVA) - 

Hsr Resnati s.r.l. 
(Tariffario Consip - ID 

1619 scontato 4%)

Volumi di acquisto
unità di 
misura

1 Gestione del PSS
forfait base (fino a 20 
lavoratori)

Gestione Integrata Sicurezza –ed. 1'
- accordo quadro - ID 2541 LOTTO 1.

1) 4914,00
2) 4563,00
canone annuo

207,00

Canone annuo 
5.241,50 (senza 
medico aut) Hsr 
Resnati

euro/anno

1) 2460,00
2) 2029,50
canone annuo

532,80

1) 1650,00
2) 1361,25
canone annuo

103,01
euro/ 

lavoratore 
anno

14
Funzione di 
coordinamento

forfait base fino a 20 
lavoratori addetti ad attività 
non assimilabili a quelle 
d'ufficio

Gestione Integrata Sicurezza –ed. 1'
- accordo quadro - ID 2541 LOTTO 1.

3.095,58 canone 
annuo Hsr Resnati

2.819,52 canone 
annuo Hsr Resnati

euro/anno11 Medico autorizzato
forfait base (nomina e attività 
per i primi 5 lavoratori esposti)

Gestione Integrata Sicurezza –ed. 1'
- accordo quadro - ID 2541 LOTTO 1.

Descrizione caratteristiche tecniche del bene 
oggetto dell'acquisto autonomo

 

Valutato quanto emerso, nell’ambito di un quadro complessivo sia qualitativo sia economico, si è 

ritenuto che il progetto presentato da H San Raffaele Resnati S.r.l. fosse il più vantaggioso sotto 

entrambi i profili, in quanto idoneo a garantire un’erogazione completa ed efficace delle prestazioni 

contrattuali richieste.  

Alla determinazione dirigenziale di affidamento n. 4990 del 5/6/2025, è allegata la dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal RUP, come disposto dall’art. 26, commi 3 e 3 bis, della 

legge 23 dicembre 1999, n. 488, con la quale si attesta che il servizio è stato affidato 

autonomamente, in presenza di accordo quadro Consip attivo, per le motivazioni sopra evidenziate. 
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